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Relatore:

Oggi condivideremo il tema della 
transizione digitale dell’identità e 
l'erogazione di un servizio 
fondamentale come la Carta d'Identità 
Elettronica (CIE).



Transizione alla Carta di Identità Elettronica

Dal 3 Agosto 2026 il modello cartaceo non sarà più valido
Anche se la data di scadenza indicata sul documento è successiva.

Documento Cartaceo CIE Carta di Identità Elettronica
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Relatore:

Dal 3 agosto 2026, il modello cartaceo 
del documento di riconoscimento non 
sarà più valido anche se la data di 
scadenza indicata sul documento è 
successiva.
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Motivi normativi alla base di questo cambiamento

Quadro Normativo
Il Regolamento (UE) 2019/1157 ha introdotto 
requisiti di sicurezza più stringenti per uniformare i 
documenti nell'UE.

Il Ministero dell’interno con la circolare DAIT n. 
76/2025 chiarisce che il documento cartaceo sarà 
valide solo fino al 3 agosto 2026.

Standard Europei 

eIDAS e eIDAS 2.0
l’UE richiede l’allineamento ai protocolli europei per 
l'identità digitale e la sicurezza nelle transazioni 
elettroniche transfrontaliere.

Ciò garantisce ai cittadini dell’Unione Europea 
l'interoperabilità dei sistemi di identificazione tra tutti 
gli Stati membri dell'Unione.

Relatore:

I motivi di questa transizione sono 
principalmente 2.
Il Quadro Normativo e gli Standard 
europei come il Regolamento eIDAS e 
eIDAS 2.0



Effetti nel breve termine

Alta affluenza agli 
sportelli comunali
Si prevede un'alta affluenza presso gli 
sportelli comunali dovuta alla necessità 
di sostituzione del documento cartaceo 
alla nuova CIE.

Validità dello SPID
Dopo il 3 Agosto il 2026, lo SPID 
cesserà di avere valore se è associato a 
una carta d'identità cartacea, finché il 
documento non verrà sostituito.

Relatore:

Quali sono gli effetti nel breve termine 
fino al 3 agosto 2026?
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L’approccio efficace per affrontare la transizione

Innovazione, Multidisciplinarietà e Rete sul 
Territorio

Generare buone pratiche nella gestione della 
CIE attraverso il lavoro di squadra e la 
facilitazione digitale

Relatore:

Per affrontare la transizione dal 
documento cartaceo al digitale, 
possiamo partire dal fatto che tale 
transizione non sia solo una questione 
di adempimenti tecnici, ma una sfida 
che si vince unendo tre elementi 
chiave: 
l'innovazione dal basso,
il confronto multidisciplinare e
la forza della squadra sul territorio.
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L'Innovazione: 
Creare "Best Practice" nell'Approccio al Cittadino 

Relatore:

Spesso pensiamo all'innovazione come a 
un software o a una circolare. 
In realtà, nel nostro contesto, 
l'innovazione risiede nella capacità degli 
operatori dello sportello CIE di generare 
"best practice". 
Sono loro che, affrontando i dubbi e le 
difficoltà quotidiane dei cittadini, creano 
sul campo le buone pratiche per rendere 
il servizio più efficiente, chiaro e umano.

Possiamo considerare l’operatore come 
un innovatore in quanto cerca 
quotidianamente approcci diversi durante 
il processo di erogazione della CIE.

Nel cercare approcci diversi, l’operatore 
genera buone pratiche per gestire le 
criticità dei cittadini disorientati.

L’operatore genera empatia digitale con 
un approccio accogliente e semplificato 
spiega l’utilizzo della CIE verso i servizi 
digitali

L'operatore come innovatore
L’innovazione non arriva solo attraverso i 
decreti, ma nasce sul campo, dalle mani 
di chi eroga quotidianamente il servizio 

CIE.

Generare buone pratiche:
Trovare soluzioni fluide per superare le 
barriere burocratiche e gestire le criticità 

dei cittadini disorientati.

L'Empatia Digitale
Progettare un approccio accogliente e 

semplificato che trasformi l'esperienza del 
cittadino allo sportello



La Multidisciplinarietà:
Il valore del confronto interno

Oltre il proprio sportello
L'operatore non lavora in 

isolamento, ma attiva un flusso di 

comunicazione costante sia con il 

cittadino che con la struttura di 

appartenenza

Il dialogo tra pari
Il confronto quotidiano con i 

colleghi che condividono il rapporto 

diretto con il pubblico.

La connessione con la 
struttura
Il ponte tra le esigenze dello 

sportello e l'intera organizzazione 

della Pubblica Amministrazione.

"Nessuna buona pratica nasce da sola.
La multidisciplinarietà permette di trasformare un'intuizione del singolo in una procedura condivisa ed efficace."

Relatore

Nessuna buona pratica nasce da sola.
La multidisciplinarietà si attiva quando 
l'operatore si confronta: 
prima di tutto con i colleghi che 
gestiscono lo stesso rapporto con il 
cittadino, scambiandosi soluzioni ai 
problemi comuni, e poi con l'intera 
struttura amministrativa. Questo incrocio 
di competenze e punti di vista permette di 
validare le soluzioni e trasformare 
un'intuizione del singolo in una procedura 
condivisa ed efficace. 
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La Squadra (La rete della Regione Toscana)
Un ecosistema integrato per il supporto del territorio

Uscire dai silos 
comunali
Condividere le best practice 

all'interno della PA per evitare di 

reinventarla in ogni singolo ente.

L'ecosistema regionale
Una rete integrata di soggetti uniti 

per supportare il territorio, in cui 

Regione Toscana crede 

fortemente.

Relatore:

Il terzo pilastro è la Squadra. 
Condividere le buone pratiche all'interno 
della PA è vitale, ma lo è ancora di più 
farlo sfruttando l'infrastruttura territoriale 
in cui Regione Toscana crede fortemente. 
Parliamo di una squadra allargata che 
unisce i Punti Digitali Facili, la rete di 
facilitazione digitale, l'esperienza di Metis, 
il coordinamento di ANCI e il supporto di 
CISPEL. Questa sinergia istituzionale è la 
nostra vera forza. 

I nodi della rete
Regione Toscana

Punti Digitali Facili

Metis Toscana

ANCI 

CISPEL

UPI Toscana

"La sinergia istituzionale tra facilitatori, e il coordinamento territoriale è la nostra vera forza."
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Contatto per supporto Metis Toscana: rtrt-support@metistoscana.it



L'Obiettivo Finale
La capillarità sul territorio toscano

Nessun cittadino 
lasciato indietro
Raggiungere capillarmente ogni 

area del territorio toscano, dalle 

città ai piccoli borghi.

Personalizzazione del 
supporto
Passare dalla burocrazia di massa 

all'affiancamento individuale del 

singolo utente.

Il valore aggiunto della 
rete
Sgravare gli uffici anagrafe centrali 

grazie ai punti di facilitazione 

distribuiti sul territorio.

Relatore

Perché facciamo tutto questo? 
Qual è il fine ultimo di questa unione tra 
innovazione, multidisciplinarietà e 
squadra?
 La risposta è l'efficacia sul territorio. 
Grazie a questa rete integrata, riusciamo 
ad avere un approccio puntuale e 
individuale sul cittadino. Il facilitatore e 
l'operatore non applicano una regola 
fredda, ma accompagnano la singola 
persona nella transizione verso la CIE e i 
nuovi strumenti digitali, garantendo 
capillarità e inclusione reale. 

"Il facilitatore non applica una regola fredda, ma accompagna la persona verso i nuovi strumenti digitali,
garantendo inclusione reale."
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Coinvolgimento Attivo

Avvisare i cittadini e invitarli ad attivare la 

CIE prenotando per tempo nei comuni o a 

rifarsi lo Spid entro la data prevista.



Giornate Dedicate

Promuovere nei Punti di Facilitazione 

Digitale o presso gli uffici URP giornate 

dedicate alla scadenza del 3 Agosto per la 

transizione alla CIE e cosa fare.

Alcune “best practice” …



Il Futuro della CIE 
Sicurezza, accesso ai servizi e integrazione digitale

Accesso ai servizi 
principali della PA
Previdenza e Lavoro

Fisco e Tributi

Sanità

Anagrafe e Certificati

Scuola e Università

Giustizia

Integrazione Mobile
La CIE diventerà un tassello 
fondamentale dell'ecosistema 
digitale mobile:

● App IO: Integrazione nativa 
per l'accesso e la gestione 
dell'identità.

● IT-Wallet: Componente 
essenziale del nuovo 
portafoglio digitale italiano.

"L'identità digitale sicura è la chiave per una cittadinanza europea pienamente accessibile e moderna."

Sicurezza dell’Identità 
Digitale
Livello 1 : username e password

Livello 2 : username + password + 
OTP via SMS/ QR code tramite app

Livello 3 :  Carta fisica + smartphone 
con tecnologia NFC o un lettore di 
Smart Card
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Grazie per l’attenzione.

Ing. Gennaro Chiocca


